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DELLE  STUPENDE 

E MARAVIGLIOSE  VIRTÙ’ 

DEL  CORDI  AL  LIQUORE 

O fia  Balfamo  Potabile  de  i Chincfi  i 
ellratto  in  più  modi 


DALL’ERBA  THÈ. 


GIOVANNI  AGOSTINO 
MORISON  SCOZZESE 


e vende  a ogni  forte  di  detfBrbà 
Dalle  Opere  fottomentovati 


IN  ROMA,  M.DCC.XX. 


Nella  Stamparla  di  Dom.Ant.Ercole, 


CQK  IWtNZA  lE^SVnmKi- 


CAVATO  DAL  SIGNOR 


A U T^  R I 


IMPRIMATVR 


Si  videbitur  Reverendifs.  P. 
Mag.  Sac.  Palatii  Apo- 
Rolici . 

T.Cervifius  Epìfcopus 
Heraclea  Vicefg, 


D’  ordine  del  Reveren- 
difs. Padre  Fr.  Gregorio  Vel- 
ieri Maeftro  del  Sagro  Pa- 
lazzo Apofìolico  avendo  let* 
to  il  prefence  Difeorfo  5 o fia 
Succinto  Ragguaglio  delle  Jlu- 
pende  » e maraviglio/e  Virtù 
del  cordial  liquore  ò /ta  Balfa- 
wo  Potabile  de  t Cbine/ì  ejlrat- 
to  in  piu  modi  dalPErba  T hè 
&c.nQ  trovando  in  detto  Di- 
feorfo cola  repugnante  alla.# 

no- 


iioftra  Tanta  Fede,  ne  a i buo-^ 
nicoftumi,  giudico  poterfi 
commetterfi  alle  Stampe  . In 
fede  quello  dì  i.  Giugno 
1720. 


Domenico  Cecchini  * 


JMPRJMATVR  y 

Fr.Gregorius  Selleri  Sac*PaL 
Apoùolici  Magifter  Ordi-» 
nis  Pr%dicatorum . 
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LE  RARE  VIRTÙ 

DELL’ 

ERBA  THE* 


E N c H E non  vi  fia 
al  Mondo  del  vero 
Oro  Potabile , (2) 
e quantunque  fa* 
rebbe  incerto  qualP 
effetto  potrebbe  produrrò  , 
quando  tal  cofa  imaginaria 
veramente  fi  trovaflfe  ; un  così 
bel  Nome  dà  campo  a’  Ciarla* 
tani , ed  altri  di  pravo  Ingegno 
d'ingannare  moltiflìme  Perfo- 
ne  impunemente  5 quali, tirali* 
do  delle  Tinture  da  varj  ingre- 
dienti che  3’accoftano  al  color 
A SI  d’oro 


»-f-i 
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d’oro , che  poi  vendono  forco 
nome  d’Oro  Potabile  per  prez- 
zi molt’efotbitanti  per  farle 
maggiormente  ftimare , men- 
tre per  Io  più  non  vagliono 
meno  che  niente  j (b)  bencho 
diverfi  efpfrti hanno  cura  d’e- 
flraere  le  medefime  Tinturej» 
per  mezzo  di  menftrui  fpirito- 
fi,che  fortificano  il  cuore  fcac-  { 
dandone  per  infenfibili  Traf- 
piruzioni  li  cattivi  Umori  in 
modo  tale  che  molti  gridando 
Miracolo.  Attribuifeono  l’ef- 
fetto all’oro,  di  cui  le  dette 
Riferlfcono  gl’  Tinture  fono  affatto  prive:  Pe- 
Autori  ch’il  Thè  vero  Thè  , e fe  ne 

nel  Giappone  (h)  vale  con  Moderazione  puoi 
a oo.  franchi  la  dire  di  pofledere  ciò  che  con- 
libra  , e nella-,  tiene  in  fe  tutti  li  buoni  effetti  , 
eh’  all’imaginario  Oro  Pota- 
nchefina  500  bile  vengono  ambuiti , (c)  ed  a. 
ranchi  la  libra,  formar  la  tanto  ftimata  be- 
vanda del  medefimo  volendo- 
ne godere  li  buoni  effetti  che 
fa  ai  corpo  Umano,  convien 

prima 
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prima  d’ ogni  altra  cofi  che 
lì  ricerchi  la  fola  prima  foglia  Avertìmento 
intera,  elTcndo  la  medefima  la  circa  al  modo  di 
più  delicata,  e di  maggior  vir-  • 

tù  j e poi  procurar  che  fia  fre- 
fco,e  fenza  odor  arteficiale,  (d) 
dovendoli  par  avertir  bene  di 
non  elTcr  ingannato  nella  com- 
pra del  medelimo. Perchè  inolti 
in  Olanda  &c.  ed  in  fpecic  gli  ,,IftruzzIoni 
tbrei  fempre  avidi  del  guada*  compra 

gno  , lo  fofifticano  , mdco*  del  The. 
laudovi  deH’altra  Erba , e met- 
tendo per  ogni  dodeei  micie  di 
Fieno , folo  quattro  oncie  di 
Thè  buono  per  dargliene  il 
fuo  foa ve  odore,  egraro  Gu- 
fto  di  violetta . 

Bifogna  (e)  confervare  il  in  che  modo  n 
Thè  in  boccia  di  vetro , o vafo  confervare 
di  latta  ò di  Piombo  ben  tura-  * 
to  , acciochè  fe  ne  confervi  il 
fuo  folfo  volatile,©  fia  odore, in 
cui confifte  la  fua  Virtù. 

Si  deve  notare  (O  che  fa- 
cilmente l’Erba  Thè  dà  fuori  le 
A 4 fue 


Particolantà 
dell’Erba  Thè  di 
^libito  mandare 
fuori  la  fua  fo- 
ilanza,  e quante 
volte  fe  ne  puoi 
cavar  nnfufio- 

Tl  6 • 


Che  acque  fi  de- 
vono Iclegliere 
per  infondervi 
l'Erba  Thè(, 
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Aie  Virtù,  poiché  lafciandola 
infufa  in  acqua  bolente  pochi  \ 
minuti,  comunica  alla  mcdefi*  * 
ma  quafi  tutta  la  fua  foftanzaje 
però  quantunque  molti  ne  ca- 
vano l’infufione  fin’alla  quar- 
ta e quinta  volta , certo  è che 
(come  non  fe  ne  mette  da  prin- 
cipio più  della  Dofa  ordinaria)  ' 
dopo  la  feconda  , o terza  volta 
poco  giovano  le  lue  Virtù  j 
bensì  aggiungendone  alcune 
poche  foglie  dopo  cavata  la  fe- 
conda Infufione,  la  terza  riefce 
affai  grata  , e di  poco  meno  fo- 
ftanza  della  prima  5 (g)  E l’a- 
cqua di  Fiume  cffendo  chiari- 
ficata , è la  più  propria  per  in: 
fondervi  il  Thè  Bù  ; ma  per 
cavar  del  Thè  verde  l’infufio- 
ne,  la  più  propria  farà  l’acqua 
di  Fontana,  e quanto  farà  del- 
le altre  più  legiera  tanto  più  fa- 
rà migliore  ; e però  s’averta  fo- 
pra  tutto  di  non  infonderlo 

neUej: 
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nelle  acque  che  ftanno  fermo 
fopra  fango,  o Mota , ne  meno 
in  quelle  tropo  crude  ne  tropo 
fredde}  perche,  ficcorac  le  mc- 
defime  producono  ftagnamen- 
to  negli  Umori , ed  odruzioni 
che  fono  Torigine  di  più  fpecie 
di  malarie,  come  la  Scorbuti- 
ca, la  Paralifia,la  Pietra,  li  Ca- 
tarri , la  Colica , ed  Indigeftio- 
nc}  rcnderebbono  vano  il  pren- 
der un  si  falurifero  cordiale  , In  chevafi  fi  pof. 
qual’èl’infufione  delPEcrba-» 

■4-r'  vande , ecomc-» 

ri  I - r ..fcoprirne  la_. 

Si  fa  in  vafo  ben  chiufo  di  fchettezza  dal 

Poreellana,(  d ) o altra  Ter-  color  dejl’  Infu- 
ra  vetrata,  d’argento  ,o  d’altro 
metallo  ftagnaro , mettendo  a “renderai  T*hè, 
ragione  d’ogni  libra  d’acqua-»  quali  Zuccheri 
bolente,  circa  una  Dramma  di  fi  devono  ufare 
Thè , che  la  rende  s’è  Thè  Bù  adolar  il 
vero  , d un  color  granane-  tempo  e modo  fi 
ciò,  e fe  Thè  verde  puro,  del  puoi  prendere  il 
color  di  verdea  ; aggiungendo  tnedemo . 
alla  detta  Infulìone  alquanto  notabene 
zuccaro,  in  fané,  o candito  fc 


A } 


COOf 


^uale  fogli  far  il  Thè 
verde  » e che  mn  fi  de- 
ve bevete  ^infiufione^ 
deLThè  verde  la  ma- 
tina  a digiuno  % perche 
mediante  la  fua  cjHali- 
tà  afiringente  potrebbe 
Otocere  in  vece  di  giova- 
re,  ^ ali incontro  > che 
non  fi  deve  prendere  il 
Thè  Bit  a ficmaco  ri- 
pieno ; perche  impedi" 
rebbe  aUa  digefiione;  di 
modo  che  converrà  fer^ 
raffi  ( per  godere  si 
delBunoche  dell^  altro 
li  bramati  effetti  che 
producono  ) del  Thè 
Bit  lamatina  nell'  in- 
frafcrttta  maniera  y e 
del  Thè  Verde  in  altra 
tempo  • 

Effetti  maravi- 
gliolì  che  fa  al 
cervello,  e come 
giova  alla  memo 
lia  , & elHngue 
la  fete  meglio  di 
qualunque  altra 
bevanda  che  ha , 
calda  o fredda. 
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condo  la  qualità  delle  Perfonc 
per  levarne  l’afprezza  , beven- 
dola a digiuno  o dopo  pranr 
zo,  tanto  caldo  quanto  fia  pof- 
fibile,  poca  alla  volta,  ma  fpef- 
foj  ( K &c  ) perche  cosi, non  fo* 

10  manda  ftante  la  fua  delicata 
amarezza,  che  vien  fubito  ab- 
bracciata dallo  ftomaco  li  fuoi 
fuoavi  Vapori  Balfamici  al 
cervello,  che  girando  per  tutto 

11  medelìmo  > e liberandolo  da 
vapori  groifi,  Cm&c.)  e s’ è 
tropo  umido  l’afciugano , e lo 
purgano  di  tutti  gli  Umori  fu- 
perflui  che  Poffendono  , e cor- 
roborandolo confervano  in- 
tatta la  memoria;  ma  anche 
giova  aliai  alli  fletnatici,  ed  al- 
le Perfone  giovani  ch’aveflero 
poco  ritenitivo,  perche , forti- 
fica e purifica  la  mente  incre- 
dibilmente (c  &c.  ) eftinguendo 
nel  medelìmo  tempo  la  fete 
molto  meglio  di  qualunque  di 
quelle  tante  bevande  fredde  , 
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che  fpcflìfllme  volte  cflendo 
bevute  quando  la  Perfona  fi 
trova  rikaldata  o dal  caler  del- 
la Stagione  > o da  altra  caufa , 
accelerano  la  morte . 

Molti  ( > &c  ) vi  fono  che 
mangiano  le  foglie  del  Thè  ac-  altn'fó 

conciate  in  Infalata  con  oglio  prendono  ad  ufo 
ed  aceto , perche  giovano  alli  dì  l abacco  in  fu. 
Vermi  a’vapori  Ipocondriaci 
ed  Ifterici.  (n&c.)  Altri  lo 


effetti  che  fa  con* 
tro  i Vermi,  Va- 


prendono  ad  ufo  di  Tabacco  pori, Frigidità  di 
in  fumo , perche  giova  affai  in  petto  , flufsionì 
tal  modo  alle  frigidità  del  ca-  d occhj  &c.  pì- 
pojcdel  pettoj  giovando  anche  |j  ^ 
più  d’ogni  altra  cofa  alle  fluf- 
fioni  del  nafo  , e degli  occhi 
( m &c-  ) alPApoplcfia  , Letar- 
gia, Emicraneo  e Vcrtigini,ed 
è finalmente  Punico  Rimedio 
al  mormorio  degli  orecchi , e 
per  liberare  la  Perfona  da  ogni 
mal  che  le  poteffe  affliggere 
la  Tefta . 

E’  anco  degno  ( ^ ) di 

riflelfione  che  li  Perfiani  *l'*aii- 
A 6 do 
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Modo  degno  d’  preparano  il  Thè  vi  metto- 

li  Permani  pre- Piccolo  ra- 
parano  il  Ihè»  metto  di  Finocchio:  LE. 

niculum  dulcemajore&  albo  Centi- 
ch’alcuni  chiamano  Finoc- 
chio di  Firenze  , perche  , oltre 
ch’il  medelìmo , quando  è ben 
nutrito  frefeo  e netto  contie- 
ne molt’ogho  , e fai  volatile  ì 
E’  anco  carni  inativo>  apritivo» 
edcteriìvoi  c chiarilce  c forti- 
fica la  vifta  maravigliofa men- 
te, fortificando  pure  lo  ftoma- 
co,  aiutando  alla  digefiione  » 
adolcendo  l’acrità  del  Petto, 
Come  fà  un  aliai  aumentando  il  latte  alle  Nu- 
dolce  & odorofo  tricije  facendo,mediante  il  fuo 
fiato.  dolce  e grato  Gufto  un  affai 

dolce  & odorofo  Fiato . 

,,  j,  Giova  (c  &c.  ) alla  Podagra 
^g°rremiSga^oGu“^5^ftraendo  dalle  Parti 
dolori  dellc^  ammirabilmente  quegli  Umo- 
gionture  tcc»  ri  crudi , e vifeofi  che  ne  fono 
l’origine,  e caufa  nutritiva  d’u- 
na  si  faftidiofa  Infermità,  miti- 
gando a maraviglia  li  dolori , 

eh’ 


Dell* Erba  Thè, 
ch’affliggono  le  gionture . 

E’  un  Cordiale  ( &c.  ) 

che  per  la  Palpitazione  del 
cuore  per  mitigare  la  Febre  e peri*  P^pi*a4 
mantenere  Uomo  agile  e gio*  e ralcgrara 
condo  non  hà  pari,  mentre,  il  medemo  , per 
rifcaldando  moderatamente  , eccitare  l’apetito 
ferve  per  fortificar  il  cervelIo,e  ® ne>:tar  lo  do- 
ralegrare  il  cuore  effendo  o- 
prelTo  da  vapori  malancolicij 
òc  è di  qualità  afiai  temperata 
e molto  atta  a confortare  li 
fpiriti  vitali,  e fcacciare  dal 
corpo  qualunque  ccfa  che 
centrafaccia  alla  natura  $ e co'* 
munica,  non  folo  molto  nutri- 
mento al  corpo,corroborando 
le  parti  deftinatc  al  medefimo, 
ma  anche  maravigliofamente 
eccita  l’apetito , fortifica  e net- 
ta loftomaco  d’ogni  forte  di 
putredine  e vifcofitài  mentre 
confuma  e porta  via  tutti  gli 
Umori  flematici  che  fi  genera- 
no nel  corpo  j purifica,  rafina 
ed  adolcifce  l’ acrimonia  del 

fan- 


blici  t e Perfone 
fiudiofe . 
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£angue,maateiidovi  il  volatile, 
d’onde  procede  la  circoiazio* 
ne  regolare^  e finalmente  atte- 
nua ed  afforbifee  il  Siero  acido 
compagno  di  tutti  li  mali  che 
quotidianamente  affligono  il 
corpo  Umano , 

r.  n L*  Infufione  (f&c  ) dell» 

Scaufà  Erba  Thè  leva  il  fonno  e-  rac- 
bratnarfi  il_  Thè  coglie  le  Forze  che  molti  avef- 
da’  Miniftn  ^Pu-  fero,  o per  Patimenti  o per  di- 
giuni perdute  ; e però  è molto 
da  bramarli  da  Mìnillri  Publici 
per  tenerli  folevati  dal  fonno  a 
caufa  de  i loro  affari  ; mentre 
prefo  dopo  cena  provoca  il 
fonno , ma  bevuta  avanti  l’im- 
pedifee , difilpando  gli  Umori 
c raffi  che  vanno  per  il  cervel- 
Come  opera  con-  ^ yj^j^  caufato  - 

Rcndcrobuftocforteilcorpo 
da’dolon  de’cal-  fortificando  incredibilmento 
coli  e dalla  eoa-  lo  ftomaco  , modera  e difeio- 
lizione  dellaRe- gjig  l’ubriachezza  molto  me- 
^oirlpe  glio  del  Caffè  , e gaftigando  li 

nellaVefiica  &c.  fumi  ddVino,rifiituifce  il  cor» 

po 
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po  fobrioe  la  mente  fercna;pcr- 
loche  molti  temperano  ilVino 
coirinfufionedi  Thè  che  pre- 
ferva da  Dolori  di  Calcoli,  im- 
pedifcealla  coalizione  della-# 

Renella  e la  fcaccia  dalle  Rene 
c dalla  Vefica,  c coi  tempo  di- 
, folve  la  Pietra  si  nelle  Rene 
comenclla  Velica  purché  non 
ha  tropo  indurita . 

* Il  Thè  Eli  fa  urinaro  , 
e mantiene  l’ureteri  netti  dalle  I«  che  modo 
immondizie  vifeofe,  difipa  per  f*uj!nare  e co- 
Infenlibili  trafpirazioni  li  Sie  ftravaùzionedel 
ro  ò Linfa  che  li  nafeonde  fra  Sangue  ae  I Pol- 
la Pelle  e la  Carne , giova  al  tnonl  « 

Fegato  & aliaMelanconia  Ipo- 
condriaca, rimove  c fcaccia  li 
dolori  Colici , glf Umori  cru- 
di, li  flati  rinchìu  li  e lì  dolori 
Splenici  e delle  Vifcerejperchc 
fubito  bevuto,  corrobora,tem- 
perando  1’  acrimonaia  della 
Bile , e del  Catarro , e tutti  li 
mali  ch’hanno  l’origine  flatofa 
Q fredda , ed  impedifee  eh’  il 

San* 


Giova  alla  ma- 
lanconia  Ipo- 
condriaca)&  ec- 
cira  li  menflrui 
alle  Donne» 


Come  rimove  U 
Tofle  e giova  a 
Tifici  &c- 


Preferva  dalle 
Infezioni  delle 
arie  coi^cte&c* 


|6  Le  fare  Virtà 
Sangue  delle  Vene  non  fi  Ara- 
vafinei  Polmoni,  attenuando 
gli  Umori  vifeofi  ch’infeftano 
li  medefimii  ed  in  foftanza  va- 
le più  d’ogni  altra  bevanda  per 
agitar  li  Spìriti  vitali . Soleci. 
tando  a maraviglia  li  Menfirui 
alle  Donne,  mentre  riftera  c 
fortifica  gli  Spiriti  abbattuti 
dagli  effetti  Ifterici . 

Rimove  ( h ) fenfibil- 
« mente  in  breve  tempo  la  Tof- 
fe  6c  giova  alli  Tifici  vecchi  a- 
jutandoli  a refpirare  libera- 
mente, aprendo  tutte  le  cellule 
dei  Polmoni  quando  da  incefi 
fante  flufib  di  Reuma  Salfidi- 
nofa  foflero  refi  fecchi  e fpon- 
gofij  e libera  affatto  li  Giovani 
da  detto  male  quando  fiano  ri- 
flaurabili . Addolcifce  il  fiato 
mirabilmente  ( f m ^c-  ) prefer- 
va dalie  Infezioni  d’arie  cor- 
rotte più  d'ogni  altra  cofa  me- 
diante la  fua  propria  Virtù  di 
mantener  eguale  il  Xempera- 

men- 
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memo  dd  Sangue,  che  non  la* 
fcia  ftagnare , corruropere  nc 
putrefare;  apprendo  tutte  le  o- 
ilruzioni  che  potdl'ero  impedi- 
re la  libera  circolazione  del 
nieddìmo,  mentre  lo  arricchì» 
fce  affieme  col  Chilo  dd  corpo 
del  vero , e naturale  folfo  Bai* 
famico  della  Vita . 

Si  trovano  ( K &c.  ) due  di* 
verfe  qualità  , tanto  nel  Thè  > 
verde  quanto  nel  Thè  Bù  , 
luna  delle  quali  e fpimofa  e qyaiitàdel  Thè  . 
volatile,  di foave è giocondo 
odore  , e l’altra  è fida,  terreftrc 
ed  aftringenteche  sà  alquanto 
d’amaro  fapore  , e da  quelle 
differenze  dipendono  tutti  li 
maravigliofi  effetti  che  da  dett’ 

Erba  vengono  prodotti  ; * Ef- 
fendo  il  T hè,  è apritivo  , pene- 
trativo,inciflvo,  deterflvo,car* 
minativo,  umettante , difetan- 
te,  confortativo , rillorativo» 
rinfrefeativo  , difolutivo  , e 
corroborativo  . (m&c.  ) Ma 

quali* 


Secca  diuretica- 
niente  le  Umidi- 
ta fpperflue  &c. 
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quantunque  fia  unìettante  c* 
difetante,  confuma  e lecca  Icj 
fuperflue  umidità  diuretica- 
mente in  modo  tale  che  quali 
maifputano  ne  patilcono  di 
Dolori  Nefretici;  ne  di  crudità 
di  ftomaco  , ne  di  tanti  altri 
malij  * quelli  che  fpelfo  ne  be- 
vonoj  e peròneli’Europa  fono 
più  Malarie  che  appreffo  li 
Chinefi  non  fono , lìccome 
Calcoli , Podagra  , Chiragra, 
ed  altre  limili  Infermità  . 

Perche(a)li  prende  ilThè  più 
per  delizia  che  per  medicina 
ho  ftimato  che  farebbe  flato 
un  mancar  di  far  un  bene  a tut- 
toiìMondoilnonpalefar  al  me 
deflino  in  foccinto  alcune  del- 
le lue  tante  maravigliofe  Vir- 
tù,fopra  le  quali  tanti  Uomini 
lluftri  hanno  fcritto  de’volumi 
intieri.*£  d’avertirlo  qualmen- 
te vi  fono  molti  che  nel  tempo 
che  lo  bevano  la  marina  a di- 
giuno ( non  il  Thè  verde  che 
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và  bevuto  doppo  pranzo  per- 
che ajuta  e corregge  molto 
piu  alle  digeftioni  dello  lloma- 
co  e falva  dalla  corruzione  ed 
indigeftioni  de  i cibilo  del  Chi* 
io,  d’onde , dipendono  moltif- 
fìmi  dolori , e nelle  vifcere  e 
nelle  altre  parti  del  corpo  ) 
mangiano  alcune  erode  di  pa- 
ne con  Butiro  frefeo  5 ed  altri  Effetti  mirabUi 
che  lo  mcfcolano  con  alquan-  che  fa  il  Thè  me. 
to  latte  ch’abbia  boiito  ( ma  Scolato  col  latte, 
che  non  fia  coagolato  ) o vero 
fior  di  latte,  ch’è  anche  miglio- 
re; perche  cosi  non  folo  ricke 
bevanda  delicata  e gratiffima 
al  gufto  , ma  giova  mirabil- 
mente airafma,ed  ogni  ftretez- 
za  di  Pétto,Tilìca  e confunzio- 
ne; ed  ancora  addolcike,u met- 
ta e fortifica  il  pctto;prcfervaa- 
do,  come  s’è  detto  di  fopra  , da 
cgni  ftrettura  del  medefimo 
abbatte  li  vapori,  eccita  l’ale- 
gria  rifvcglia  gli  Spiriti  natu- 
rali, vitali , cd  animali;  agitan- 
dogli 


Quanto  è bevan- 
da neceflarìa  per 
le  Nutrici  &c. 


Come  efalta  la 
Virtù  generativa 
in  amb©  i Sefsl . 


Averrlmento  al- 
le Donne  gravi- 
de 
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dogli  foavamente  ed  Imped?* 
fee  la  fubifanea  opreffione  de* 
fenfijcdèperle  Nutriciia  pÌ4 
eccellente  bevanda  del  Mondo 
per  purificarle  il  Sangue  e per 
render  il  latte  fano  e molto  nu-* 
tritivo  alla  creatura . 

f Contuttoché  il  Thè  fia 
una  delle  piu  falutifere  Erbe  | 
del  Mondo,  e che  l’infufione  ! 
del  medefimo  fotmna  mente  i 
efalti  la  V irtù  generativa , e rh 
fiori  l’Umido  radicale,  mundi* 
ficando  e corroborando  li  Va* 
fi  Spermatici  in  ambo  li  (efsi, 
quali  ne  pofibno  bere  in  ogni 
tempo  ed  a tutte  le  ore  5 Però 
s’averta  alle  Donne  gravide 
che  non  ne  bevano  (cioè  del  * 
Thè  verde)  immoderatamen-  f 
te,  perche  rilaflcrebbe  tropo  le  | 
parti  deflinate  a ritenere  il  Fé* 
toj  abbcnche  per  altro dovreb*  : 
bono  le  Signore  Donne  fiima* 
re  quefia  bevanda  com’  Uìcj  | 
Heu^re  per  li  maravigliofi  ef* 
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fetti  che  produce  in  favor  del- 
ie medeiìme  per  infenfibili 
trafpirazioni,  feparando  totaU 
mente  gli  Umori  crudi  e vifeo- 
lì  dal  Sangue,  purificando  e ti» 
fiorando  i vafi  fanguiferi  dopo 
il  Parto  al  loro  proprio  fiato 
ed  ufficio . 

Queftefiupende  e niaravi- 
gliofe  Virtù  fono  fiate  arribuù 
te  all’Erba  Thè  da  molti  * Uo- 
mini Ilufiri,  quali  ne  hanno 
nelle  loro  Opere  trattato  , 6 
mentre  confumavano  le  notti 
intere  negli  ftudj,  ne  bevevano 
l’Infufione  i perche  la  medefi- 
ma  ( come  chi  fpeflb  he  prende 
potrafsi  facilmente  accorgere 
dagli  effetti  ) non  folo  impedi- 
fee  li  vapori  che  vanno  per  il 
cervello  ed  addormentano,ma 
a Ileo, reprimendo  la  fianchezza 
del  fonno,fa  fiate  vigilante  fen- 
za  che  la  Perfona  patifea  nif* 
fun  incomodo  é 


* ^ a ) Mc^mrs 


zz 
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* {z)Mejfieurs  de  l' Accademie  de  Scìen- 
ces  de  Farti 

(b)  Delcription  dei  Flantes  de  F Ajìe 
par  Monfieut  Lemery  , avec  fig'-  Im-  . 
frim\  Royalle  y Farti  y làg^- 
hermanni  Schol:  Botan:  Am(ld:  1689, 

ere. 

FlunlLenetìl  Almag\  ManIjJa  Lond:  ì 
1700 

Salmon  Botaol  voi  Ch:  Magi  cum 
fig\  Und:  1711.  ere- 
Faii/nteri  Fatavinus  de  Botanica  e5Tc- 
ImB'  V an  Helmont  ortus  Medicìnr^  > 
Frogt:  Med\  Novus  in  Morborum 
tdtienem  ad  Vìt\  longam  • 

Ogt  byjapan'ìitfl^cum  fig". Lond:  \ 670. 
Ogll^by  Aji\  HlftUum  fig\hond\\6%^  ’ 

( c ) il.  Fater  Mart\  Martinìus  in 
fuo  Atlante  Chlnenji  • ^c*  ^ 

(d)  Doli*  Date»  (STc, 

(e)  Legatlo  Provinciarum  conf cederà- 

far:  ad  Cbinarum  Imperatorem  Lugl 
Fata  vi  ì 67  ^ 

Iibirnbaufen  Medicina  mentis  cor^  ‘ 
porli  ^c^Lìpfia  1695-  ^ 

Morifon  de  Alimento  y LondliógS*  iS'c.  .j 
( f ) Sim:  Fauli  de  Tradì:  Cbinefi'\^ 
Thè  idre» 

(?)  gran  Bacone  ne  1 [mi  Efperi^  i 
menù  della  natura  delle  coje  i5Tc*  j 

C h ) Ambajjadet  veri  lei  Empereurs 

dìi 


I)eir£rha  Thè. 

dujapan^  Amlhióio» 

Voyége  dè  Starr?  de  Bcres  "TefuiteSiMìd^ 
16^9.  ^ 

(1)  TulpìuJ  Med.  dmfieìodam: 

Ì)om:  Monìn  Med\  GratiariopoliSanUu 
(K)  D»  de  la  Chambre  . CTc- 
( m ) Parde  Khodes  . 

Gafp-  Eauhulnus  , cfTc. 

(a  ) Tenere  Pro/,Monfpun> 

H.p  Athan*  KlrKerius  in  fua  China 
Il  lucrata  ere. 

,R.P.  Le  Comte  de  China  Coment^CPc* 

(q)  Voyage  de  Tavetnier»  Arnflerd^ 

, 1687,  erc- 

( r ) Li  Signori  della  Società  Regia  di 
Londra  ere«^e.eTe« 

|(0  Morifon  Flantar:Hi/ì\Univerf:cum 
fig'l'  Oxon:e  Tbeat\Sheld\  l6j2^ 
1680, 1(59P>  ere. 

Jo-.  Ray  Hift:PLantar.z.  Vol\  Lond:  fo: 
16S6, 1 68S,  ere. 

Mentx.elli  Index  Plani,  cum  fis»  £er> 
i68u  eye. 

^‘ilpighìi  Anat:  Planf.  cum  fig:  Lond'- 

><574,  I675, 

Rol/incì  de  vegef.  Plani:  ere: 

'Oleario  ere. 

Morifon  praludiaEolanicd  Lond:i669 

iS'c, 

lune  Hijler:  Piantar:  Palavi  Jé8$, 


avvertimento 

AI  CREDENZIERI 

In  che  modo  devono  preparare 
il  T hè  per  i loro  Padroni . 


RIMA, fi  deve  aver 
un  Vafo  proprio 
per  far  bollire  l’Ac- 
qua che  deve  fer» 
vite  per  fare  l’In^ 
fufionc  del  Thè,  nei  qual  Va* 
fodeve  bollire  l’Acqua  forte- 
mente fino  a tanto  che  fiano 
^onfuntatele  crudezze  della-» 
medefima  ; e quello  fi  fà  nel 
Tempo  che  s’indurerebbe  un_» 
OvO|  e fi:à  tanto  dov^à  prc- 
B para- 


jÉverta  dì  non 
far  ma'  il  Thè 
fttL  Va  fu  dove  fi 
bollire  V ac- 
qua • ne  d'infon- 
dere UT  he  Ver- 
de nel  Vafo  dove 
fard  fiato  fatto 
il  Thè  Bu . 

Accioche  faccia 
il  Thè  li  brama- 
ti Effetti  : ciaf 
cheduaa  Perfo- 
na  dovrà  hever- 
ne  almeno  tré 
Tax.z,e  3 e mai 
flit  di  feffanca  ; 
E volendone  be^ 
ver  tante  > fard 
nectffarià  dì  pri- 
ma mangiarti 
una  Crofta  di 
Panerò  Pane  con 
Putirò  i accioche 
la  gran  quan- 
sitd  non  aif*. 
gufii  allo  [io ma- 
€0, 


parare  un  altro  Vafo  a parte, 
quale  ( acciò  che  più  pce- 
fto  il  Thè  dia  fuori"  le  i^uo 
Virtù  ; ) Si  deve  riempire  d* 
acqua  bollente  , c poi  gettar- 
la via  ; e qaefto  fatto  met- 
ter la  Dofa  dell’Erba  fecon- 
do la  grandezza  del  Vafo, 
e numero  di  Perfone  che  ne 
dovranno  bevere  j c fubiro 
empirlo  dell’  Acqua  fudett-Ljr' 
bollente  , e coprirlo  acciò  che 
non  fvaporii  tenendo  fempre  l’ 
Acqua  che  bolla,  per  poter 
fare  la  feconda  Infuùono  , 
che  riefeirà  più  grata  della 
prima , fe  metterete  una  Do* 
fa  generofa  d’  Erba  j Avver- 
tendo pure  di  non  far  mai 
bollire  il  Thè , perche  fvapo- 
rerebbero  tutte  le  fue  buo- 
ne qualità  , e non  renereb- 
be per  chi  io  beveffe  altro 
che  la  Bollitura  delle  fec- 
de. 


IL  I N E. 


Jiùéd  d’alcu»!  Capi  di  robba  che  venie 

il  ^ìg.Giovan-Ago/iinQ  Moriforiiche 
abita  al  cantone  dì  Pafquino 
i»  Roma  « 

1.  Porcellana  della  China, e del 
Giappone,  in  AfToftimeat;  da  Thè, 
Caffè  > Cioccolata  Con  Moli- 
nelli da  Macinare  lì  Caffè  di  varie 
Sorti  * 

I 2.  Chrlfìatli  d*  Inginlferra  di 
Itutre  le  (orci  , della  miglior  quali- 
tà, ed  alPulcIma  moda  • 

Cappelli  j e Calzette  dTn- 
ghiltcrra . 

4.  Fibbie  alla  moda  d^oro, d’ar- 
gento, di  Tombaca  , di  metallo  di 
Prencipe,  & d’acciaro  ; da  un  giu- 
Ilo  lino  à venti  feudi  il  paro  . 

5.  Tabacchiere  d’oro  , d’argen- 
to, d!  Tombada^di  Madre  Pcrla-5  , 
Tartaruruga  &c.  tutte  di  fattura^ 
d’Inghilterra  . 

6.  Pofate  d’Argento-Sterlino 
tirate  a martello  ; alla  moda  d’In- 
ghilterra; altre  di  metallo  di  Prin- 
cipe , Tombaca  ; d’argenteria  di  S. 
Francefeo  &c.coUi  fuoi  iìacci  • 

7.  ColrellI  dia  tavola  , da  cam- 
pagna,da  faccoccia  &:c.  con  mani- 
chi d’argento  , di  Tartaruga  , Fico 
dTiidia^  Jvorio  Scc.  tutti  con  Lame 


a» 

d’InghiIterra>d’ogni  quairtà>e  prez- 
zo; da  un  groflb  l’uno  fin  ad  imsM  I 
dobla  ^ _ I 

S,  Raforlj  Temperini , e Forbi-  |i 
ce  d’Inghilterra  di  tutte  le  forti  > e j 
prezzi,  da  un  pavolo  fino  a mezza-» 
dobla  il  paro-  ! 

p.  Frufte  da  Carrozza,  Calefle  , || 
e da  cavalcare,  con  varie  (Salante-  j| 
rie  da  Cacciatori  - ^ i| 

10,  C^nne  d’india  vere  e Finte*  i 

11.  Pettini  da  Dame,  Cavalieri  i 

&e.  di  Buffo,  Corno , Tartaruga  & | 
Jvorio,  colli  fuoi  Schifetti , e Sco  • | 
pettini . I 

is.  Spille , Occhiali  &c,  d’ In-  | 
ghiitcrra , rtcqua  della  Regina  &c*  | 
ij.  Ogni  forte  d’Erba  Thè  Bù , 
Verde , Imperiale  &c. 

I4.  Cera-lacca  d’Inghilterra  di 
tutte  le  forte,  con  molte  altre  Ga- 
lanterie . I 

évtttaji  ci/tfcbeduna  ferfona , che  il  j 
Sfg,  Morifon  nop  fd  Credito  4 nijfu-  ; 
ttOyUe  dà  fuori  relehrt  fenica  che  gli  fé  j 
iafciato  in  mano  Inequivalente,  e no» 

^ (ala  mente  di  quelcbe  dimanda . 
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